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Variazione di popolazione per Regione e classe di comuni 

Fonte: Elaborazioni Dps su dati Istat – Censimenti 1971 – 2011 

Polo 

Intercomunale
Cintura Intermedio Periferico Ultraperiferico

Piemonte -18,0 19,3 18,5 -2,5 -27,6 -41,0 -1,5

Valle d'Aosta -7,6 - 46,3 7,0 18,1 - 16,2

Lombardia -17,1 10,3 39,4 8,2 4,5 -1,4 13,6

Trentino Alto Adige 9,7 - 42,4 24,3 15,9 13,9 22,3

Veneto -7,7 31,2 38,6 15,9 11,3 -33,3 17,8

Friuli Venezia Giulia -13,7 - 19,4 -5,0 -35,5 - 0,4

Liguria -24,9 -5,8 4,3 -1,0 -41,4 -34,3 -15,3

Emilia Romagna -0,2 24,5 35,5 14,9 -8,5 -52,0 12,4

Toscana -4,3 15,6 24,0 -1,0 -15,6 6,6 5,7

Umbria 13,3 9,5 32,1 7,9 5,2 - 14,0

Marche 5,9 15,2 37,0 -2,3 -7,5 - 14,8

Lazio -1,0 36,2 67,7 59,1 11,2 -27,4 17,3

Abruzzo 6,9 42,5 42,5 -2,5 -23,9 -42,8 12,1

Molise 44,8 - 17,1 -18,3 -34,7 -46,9 -1,9

Campania -10,6 38,3 45,0 3,7 -16,6 10,5 14,0

Puglia 3,1 15,3 26,7 17,0 -1,5 -9,5 13,1

Basilicata 25,2 - 57,6 1,9 -10,1 -22,1 -4,2

Calabria 2,5 8,6 17,2 -1,7 -18,2 -10,6 -1,5

Sicilia -2,7 5,6 63,0 7,4 -8,1 -21,1 6,9

Sardegna -10,9 - 81,5 11,3 -4,5 13,9 11,3

Italia -6,8 22,7 35,8 11,6 -8,1 -5,3 9,8

TotaleRegioni
Variazione demografica - Variazione percentuale - 2011  - 1971

Polo



AREE INTERNE REGIONE EMILIA ROMAGNA 
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Fondi Strutturali 2014 – 2020 per categorie di regioni 

Totale fondi  
strutturali  

2014 – 2020 
Solo comunitarie 

FESR FSE 

Totale fondi  
strutturali  

2014 - 2020 
Con cofinanziamento 

nazionale 

FESR FSE 

Italia 29.201 20.232 8.970 57.584 39.644 17.940 

Regioni più 
sviluppate 

6.972 3.465 3.507 13.954 6.930 7.014 

Regioni in 
transizione 

999 622 377 1.998 1.244 753 

Regioni meno 
sviluppate 

20.236 15.150 5.086 40.471 30.299 10.172 

Cooperazione 
territoriale 

995 995 - 1.170 1.170 - 

Vers. 5 settembre 2013 
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PROGRAMMAZIONE 2014 – 2020 
OBIETTIVI TEMATICI (Art. 9 Reg. Gen.) 

1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione; 

2) migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione…; 

3) promuovere la competitività delle piccole e medie imprese…; 

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in 
tutti i settori; 

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la 
gestione dei rischi; 

6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse; 

7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 
principali infrastrutture di rete; 

8) promuovere l'occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori; 

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà; 

10) investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente; 

11) rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica 
efficiente. 
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IPOTESI DI ALLOCAZIONE AGLI OT PER CATEGORIA DI REGIONI  (vers. 5 settembre 2013) 

(Fondi FESR e FSE 2014-2020, inclusi di cofinanziamento nazionale, milioni di euro) 
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IPOTESI DI ALLOCAZIONE OT 4 (vers. 5 settembre 2013) 

(Fondi FESR inclusi di cofinanziamento nazionale, milioni di euro) 
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CONCENTRAZIONE TEMATICA DELLE RISORSE 

Regioni più sviluppate e regioni in transizione: 

- almeno 20% per interventi a favore del passaggio a un’economia a bassa 
emissione di carbonio (efficienza e risparmio energetico); 

- complessivamente almeno 80% per interventi a favore della ricerca, 
innovazione e sviluppo; la competitività delle PMI; e il passaggio a 
un’economia a bassa emissione di carbonio; 

Regioni meno sviluppate : 

- almeno 6% per interventi a favore del passaggio a un’economia a bassa 
emissione di carbonio (efficienza e risparmio energetico);  

- almeno 50% per interventi a favore della ricerca, innovazione e sviluppo; la 
competitività delle SME; e il passaggio a un’economia a bassa emissione di 
carbonio. 

------- 

- Minimo 5% risorse FESR per azioni integrate urbane delegate alle città 

- 0,2% aggiuntivo Azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano 
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STRUMENTI PER LE POLITICHE DI SVILUPPO TERRITORIALE 

Sviluppo locale di tipo partecipativo 
La proposta di Regolamento (Articoli 28-31) prevede il sostegno a forme di sviluppo 
locale di tipo partecipativo basato sull’approccio LEADER 
 
La Commissione propone una metodologia per lo sviluppo locale di tipo 
partecipativo che: 

 focalizzi l’attenzione su territori subregionali specifici; 

 sia di tipo partecipativo, con il coinvolgimento di gruppi di azione locale costituiti 
da rappresentanti degli interessi socioeconomici locali pubblici e privati; 

 sia messa in atto tramite strategie di sviluppo locale basate sull’area integrate e 
multisettoriali, concepite prendendo in considerazione le potenzialità e le esigenze 
locali; 

 includa caratteristiche innovative nel contesto locale, l’istituzione di una rete e, 
dove opportuno, la cooperazione. 
 
Questa metodologia unica consentirà un utilizzo integrato dei Fondi per l’attuazione 
di strategie di sviluppo locale. 
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Investimenti Territoriali Integrati 
La proposta di Regolamento (Articolo 99) prevede la possibilità di attivare forme di 
Investimenti Territoriali Integrati 
 
Qualora una strategia di sviluppo urbano o un'altra strategia o patto territoriale, 
richieda un approccio integrato che comporti investimenti nell'ambito di più assi 
prioritari di uno o più programmi operativi, l'azione è eseguita sotto forma di 
investimento territoriale integrato (di seguito "ITI"). 
 
I programmi operativi interessati individuano gli ITI previsti e stabiliscono la 
dotazione finanziaria indicativa di ciascun asse prioritario destinata a ciascun ITI. 

STRUMENTI PER LE POLITICHE DI SVILUPPO TERRITORIALE 
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Il POI Energia 2007 – 2013 destina due linee di attività ad interventi 
per la produzione di energia rinnovabile e per l’efficientamento 
energetico  nelle aree naturali protette e nelle isole minori, secondo 
l’approccio partecipativo delle Comunità Sostenibili 
 
I progetti energetici sono driver in grado di mobilitare le risorse  e 
migliorare il greening dei sistemi economici locali  
I fondi disponibili per interventi in tema di produzione ed efficienza 
energetica non generano effetti persistenti sulle economie locali se 
non sono associati ad investimenti privati della coalizione produttiva  
 

SPERIMENTAZIONE DI COMUNITÀ SOSTENIBILI NEL POI ENERGIA 2007 - 
2013 
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COMUNITÀ SOSTENIBILE - UNA DEFINIZIONE 

Una Comunità Sostenibile è una coalizione di istituzioni ed attori pubblici e 

privati interessati ad incrementare il ritorno degli investimenti ed il valore 

patrimoniale del territorio, a partire dalla riduzione dei costi energetici e dalla 

valorizzazione degli asset naturalistici ed ambientali, strutturando un contesto 

di policy caratterizzato dalla piena integrazione degli interventi di carattere 

ambientale, energetico e climatico, da forme di mobilità sostenibile, 

dall’utilizzo di tecnologie dell’informazione e comunicazione per la gestione dei 

servizi e dall’attuazione di modelli di governance fondati sulla trasparenza, la 

partecipazione e la valutazione delle degli impatti e delle perfomance 


